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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-009963/2013/riv.1
alla Commissione
Articolo 117 del regolamento
Mara Bizzotto (EFD)

Oggetto: Richiesta di intervento dell'Europa e del FEG a sostegno dei lavoratori dei cementifici 
della Provincia di Padova

Il Veneto, e in particolare la Provincia di Padova, già pesantemente colpiti dalla crisi economica e 
occupazionale internazionale, vengono oggi messi in ulteriore difficoltà dal crollo del settore edilizio e 
conseguentemente di quello della produzione del cemento. 

Almeno 900 persone, impiegate o legate alla filiera produttiva di tre cementifici (l'Italcementi di 
Monselice e la Cementizillo di Este e Monselice) rischiano di perdere il loro posto di lavoro. Il 99% dei 
lavoratori della Cementizillo di Este e il 67% dei lavoratori dell'Italcementi di Monselice sono in cassa 
integrazione. Recentemente, inoltre, il cementificio di Monselice che sarebbe dovuto restare in attività, 
anche se ridotta, fino al 2015, ha definitivamente programmato la chiusura per il prossimo 31 
dicembre 2013. L'Italcementi invece ha ufficialmente comunicato ai sindacati l'intenzione di chiudere 
lo stabilimento monselicense entro il prossimo gennaio 2014, anticipando di un anno quanto previsto 
dal piano industriale.

Può la Commissione far sapere: 

1. se è a conoscenza di queste circostanze;

2. se ha intenzione, considerata la gravità della situazione e al fine di ridurre la perdita di posti di 
lavoro e consentire la continuazione dell'attività dei tre cementifici, di concedere al Veneto 
una particolare deroga alla disciplina degli aiuti di Stato, così come previsto dal regolamento 
(CE) n. 2204/2002 della Commissione, del 12 dicembre 2002, relativo all'applicazione degli 
articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore dell'occupazione;

3. se non ritiene indispensabile una revisione del meccanismo di funzionamento del Fondo 
europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) affinché, nel caso dei cementifici della 
Provincia di Padova come in tutti gli altri casi di licenziamento selvaggio, tale meccanismo 
possa essere attivato in modo rapido e diretto dalla stessa Commissione e possa diventare 
uno strumento di sostegno alle emergenze occupazionali e sociali sempre più frequenti negli 
Stati membri;

4. se intende attivare il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) a favore dei 
lavoratori coinvolti nella vicenda?


